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si & del tutto certi che tale danno si verifichera.
Aderendo a questa in

st

ione, il Principio di

precauzione era stato ben incorporato nelle nostre

normative nazionali e regionali sulle esposizioni

ac.em., e dacid era derivata anche la necessita
di tutelare la salute, soprattutto dei soggett pit
sensibili (bambini, anziani, malati) mediante
il perseguimento di “obiettivi di qualita” che

izzassero le esposizioni, anche a valori
nferiori a quelli raggiungibili in base ai limiti di
esposizione e ai valori di cautela.

Purtroppo, a partire dal 2002 tutto cid & stato
vanifi

ato dallemanazione di norme legislative
che hanno reso di fatto inapplicabile il Principio
di precauzione e gli “obiettivi di qualita”.
Ciononostante, la magistratura italiana di ogni
ordine e grado ha ritenuto di dover cont

rea
tutelare preventivamente il diritto prioritario alla
salue e allintegrita fisica dei citiadini a fronte della

documentazione scientifica di possibili incrementi
di rischio, anche quando non siano ~uEmu i limiti
fissati dalle nuove leggi oggj in vigore
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